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PIANO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 
deliberato dal Collegio dei docenti in data 12/10/2020 e dal consiglio d’Istituto in 
data 29/10/2020 integra l’aspetto didattico del Regolamento per la DDI del nostro 

Istituto. 
 

 
Piano Didattica Digitale Integrata e Regolamento  

 La legge 107/2015, assegna un posto di primo piano allo sviluppo delle competenze digitali degli 

studenti, competenze che vengono considerate trasversali ai vari ambiti e discipline, che possono 

essere implementate nelle scuole con successo, tramite percorsi  predisposti per il recupero, lo 

sviluppo e il potenziamento di abilità, conoscenze, competenze interdisciplinari e metacognitive, 

che educano gli alunni sulla base di principi democratici, orientandoli verso percorsi di vita 

ecosostenibili. Il Piano scuola 2020/2021 è un documento, adottato con DM 39 del 26/06/2020, che 

intende pianificare le attività scolastiche, educative e formative delle Istituzioni del sistema 

nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2020/2021 da integrare nel PTOF predisposto per il 

triennio 2019/2022. Il nostro istituto, ha inserito, all’interno del PTOF, e fa propri, gli obiettivi 

previsti dalla legge 107 e, dal successivo “Piano Nazionale per la Scuola Digitale”, che declina tali 

obiettivi in una serie di azioni operative a supporto delle quali vengono previsti finanziamenti mirati 

e azioni di supporto. A questo proposito è lo stesso PNSD che, in chiusura, sottolinea gli stretti 

legami esistenti tra Piano e PTOF: “Il Piano Triennale dell’offerta formativa rappresenta quindi 

uno strumento importante per mettere a sistema le finalità, i principi e gli strumenti previsti nel 

PNSD. L’inserimento nel PTOF delle azioni coerenti con il PNSD, anche seguendo lo stesso 

schema di tripartizione (Strumenti, Competenze e Formazione e gli ambiti al loro interno) servirà a 

migliorare la programmazione di strategie di innovazione digitale delle istituzioni scolastiche.” 

(dal Piano Scuola Digitale)  

La competenza digitale nel Quadro europeo delle competenze chiave per l’apprendimento 

permanente è caratterizzata da conoscenze, abilità e atteggiamenti specifici: 



• Conoscenze: la competenza digitale presuppone una salda consapevolezza e conoscenza della 

natura, del ruolo e delle opportunità delle tecnologie nel quotidiano: nella vita personale e sociale 

come anche al lavoro. 

• Abilità: la capacità di cercare, raccogliere e trattare le informazioni e di usarle in modo critico e 

sistematico, accertandone la pertinenza e distinguendo il reale dal virtuale pur riconoscendone le 

correlazioni. 

• Atteggiamenti: l’uso delle tecnologie comporta un atteggiamento critico e riflessivo nei  confronti 

delle informazioni disponibili e un uso responsabile dei media interattivi. 

 

Dal Piano Digitale al Piano della Didattica Digitale Integrata  

Le Linee Guida per la Didattica Digitale Integrata, adottate dal Ministero dell’Istruzione con il 

Decreto n°39 del 26/06/2020, hanno richiesto l’adozione, da parte delle Scuole, di un Piano affinché 

gli Istituti siano pronti “qualora si rendesse necessario sospendere nuovamente le attività didattiche 

in presenza a causa delle condizioni epidemiologiche contingenti”. 

La DDI è lo strumento didattico che consente di garantire il diritto all’apprendimento delle 

studentesse e degli studenti sia in caso di nuovo lockdown, sia in caso di quarantena, isolamento 

fiduciario di singoli insegnanti, studentesse e studenti, che di interi gruppi classe. La DDI è 

orientata anche alle studentesse e agli studenti che presentano fragilità nelle condizioni di salute, 

opportunamente attestate e riconosciute, consentendo a questi per primi di poter fruire della 

proposta didattica dal proprio domicilio, in accordo con le famiglie 

Durante il periodo di grave emergenza verificatosi nell’a.s. 2019/2020, i docenti dell’Istituto 

comprensivo Borgetto Partinico, hanno garantito, seppur a distanza, la quasi totale copertura delle 

attività didattiche previste dal curriculum, assicurando il regolare contatto con gli alunni e le loro 

famiglie e lo svolgimento della programmazione riformulata secondo le indicazioni ministeriali.  

Inoltre tutto il personale docente ha attivato percorsi di  autoformazione  e di ricerca azione sulla 

Didattica a distanza (DAD). 

Il presente Piano, adottato per l’a.s. 2020/2021, vuole contemplare la ddi  non più come didattica 

d’emergenza ma come  didattica integrata che prevede l’apprendimento con  il supporto delle 

tecnologie, considerate uno strumento utile per facilitare apprendimenti curricolari e favorire lo 

sviluppo cognitivo stimolando l’interesse e la motivazione degli alunni. Tale impostazione permette 

l’immediata attivazione di procedure a distanza in caso di necessità. 

In questa prospettiva compito dell’insegnante è quello di creare ambienti sfidanti, divertenti, 

collaborativi, inclusivi,  in cui: 

• valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni; 



• favorire l’esplorazione e la scoperta; 

• incoraggiare l’apprendimento collaborativo; 

• promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere; 

• alimentare la motivazione degli studenti; 

• attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità (Disturbi Specifici 

dell’Apprendimento e Bisogni Educativi Speciali). 

La DDI si ispira ai seguenti valori: 

• Diritto all’Istruzione; 

• Dialogo e comunicazione; 

• Collegialità; 

• Rispetto, correttezza e consapevolezza; 

• Valutazione in itinere e conclusiva. 

Facendo riferimento al regolamento sull’Autonomia ( DPR 8 marzo 1999 n.275), il documento 

indica alcune possibilità per costruire percorsi formativi funzionali alla realizzazione del diritto ad 

apprendere e alla crescita educativa di tutti gli alunni, attraverso la definizione di precisi ambiti di 

intervento. Obiettivo fondamentale: che la scuola torni ad essere il riferimento primario e 

fondamentale per l'educazione e la formazione degli studenti, ossia per la valorizzazione della loro 

crescita personale, e per esserlo ha bisogno di avviare un grande processo di innovazione avendo 

nel cuore la passione e l'entusiasmo educativo dell'affascinante funzione che svolge. Oggi in una 

società completamente diversa, post-industriale che va verso l'industria 4.0,  gli studenti cambiano e 

fanno sempre più fatica ad adattarsi al vecchio modello tradizionale di insegnamento,  non si usa 

più un solo linguaggio ma linguaggi diversi e la scuola deve essere il luogo dove lo studente 

sviluppa la propria personalità e “impara ad imparare”, tramite  strategie educative  che devono 

essere completamente diverse, per aiutare gli studenti ad essere protagonisti del proprio sapere. 

 La “ Didattica Digitale Integrata, prevede che la modalità di interazione a distanza, operata 

attraverso gli strumenti “ digitali”, ( così come è stato effettuato durante il periodo del  lockdown) 

integrerà la didattica in presenza, secondo modalità adeguate alla situazione della scuola e in base 

all’età degli alunni e sarà utilizzata in caso di nuovo lockdown. 

Riferimenti   normativi 

- Decreto Ministero dell’istruzione 07/08/2020, n.89 di cui le linee guida costituiscono 

l’Allegato A; 

- Art.1, com.2, lettera p D.L 25 marzo 2020, n.19 

- Nota Dipartimentale 17 marzo 2020, n.388; 



- D.L 8 aprile 2020, n.22 convertito, con modificazioni, nella legge 6 giugno 2020, n.41 con 

particolare riferimento all’art. 2, com.2 e 3  

- D.L 19 maggio 2020, n.34 

- Art. 31,com.3 dell’ordine del Ministero dell’Istruzione 16 maggio 2020, n.10 

- Decreto Ministero dell’Istruzione 26 giugno 2020, n.39  

 

Finalità del Piano DDI 

Il piano prevede tra le sue finalità: 

-  di implementare le competenze di base di tutti gli alunni, garantendo il successo formativo e 

scolastico; 

-  di rimodulare le progettazioni didattiche disciplinari, individuando i contenuti essenziali, i nodi 

interdisciplinari e gli apporti dei contesti formali e informali; 

- di garantire  ad ogni alunno pari  opportunità  formative tramite l’attuazione di piani  di lavoro 

personalizzati; 

-  di fissare criteri e modalità di erogazione della DDI; 

- di attuare  un’integrazione tra la didattica in presenza e il digitale, per garantire tramite le modalità 

BLENDED di implementare l’offerta formativa potenziando gli stimoli e le risorse; 

- di fornire l’occasione di poter sperimentare un percorso formativo nell’ottica della continuità sulla 

base dell’articolazione del modello DIGCOMP ritenuto fondamentale  nella società della 

conoscenza; 

- di promuovere  innovazione  metodologie didattiche, capovolgendo il ruolo del docente e il 

paradigma insegnamento- apprendimento; 

- di  implementare e promuovere nel territorio rapporti di collaborazione tra famiglia, Comuni ed 

Enti locali  e tra le scuole ; 

-di  promuovere la costituzione di  Reti tra le scuole per sperimentare forme di ricerca azione. 

Per realizzare quanto previsto tra le finalità del Piano DDI, sono state rimodulate le progettazioni 

didattiche, prevedendo: 

- l’analisi del contesto 

- assicurazione  di sostenibilità delle attività  in seguito anche alla valutazione del fabbisogno e di 

garantire l’inclusione; 

- di utilizzare metodologie  attive  che coinvolgano l’alunno rendendolo protagonista di  

“ apprendimenti significativi”. 

 

Che cos’è la Didattica digitale integrata? 



E’ una metodologia innovativa di insegnamento- apprendimento complementare a quella 

tradizionale della scuola in presenza, che non prevede solamente l’introduzione del digitale nella 

didattica, ma che introduce un nuovo modo di fare scuola, invertendo il paradigma fondamentale: 

insegnamento- apprendimento. 

Tale innovazione  può essere realizzata, non solo introducendo il digitale come potenziamento  

dell’offerta formativa e delle risorse da utilizzare per stimolare la conoscenza e l’apprendimento; 

ma innovando le metodologie e passando dall’insegnamento tradizionale che poneva l’insegnante, 

al vertice con  un ruolo di trasmettitore di conoscenze ad un ruolo di mediatore di contenuti: dove 

l’alunno diventa il vero protagonista perché tramite ricerca, interazione, dialogo, riflessione ed 

esperienza, in cui il digitale diventa soltanto l’artefatto educativo, “ impara ad imparare”. 

A tal fine occorre applicare una metodologia integrata  cioè un approccio integrato e critico a 

partire: 

- dall’etica 

- dalla comunicazione 

- dalla costruzione di corrette argomentazioni  

- dal critical  thinking 

 In tale ottica l’investimento centrale sarà l’azione sinergica da parte del Ds, che promuoverà: 

- la  ristrutturazione degli spazi 

- la  constatazione dei bisogni dell’utenza per colmare il divario esistente nel contesto, 

utilizzando eventuali dispositivi acquistati dalla scuola per supportare gli alunni in difficoltà 

economiche o in situazioni di svantaggio; 

- promuovere il passaggio dal lavorare attraverso il Programma al lavorare per competenze, 

- promuovere innovazione al fine di potenziare le competenze didattiche e informatiche dei 

docenti; 

- promuovere la cooperazione a tutti i livelli per lavorare in modo sinergico e garantire il 

raggiungimento di obiettivi comuni; 

- stipulare il  Patto formativo e di corresponsabilità con le famiglie; 

- collaborazione con il territorio; 

- promuovere innovazione e sperimentazione per  supportare il cambiamento di paradigma 

pedagogico  e contribuire alla diffusione di buone pratiche educative; 

- attuare  monitoraggio iniziale, in itinere e  finale, di tutte le azioni previste nel piano; 

- rendicontare il piano. 

Il piano DDI, è stato predisposto in linea con quanto emerso dal RAV, in relazione agli obiettivi 

formativi predisposti nel PTOF e come supporto alle azioni previste nel Piano di miglioramento, 



per realizzare gli obiettivi, i traguardi a medio e lungo termine, previsti per il triennio 2019/22. 

Ha inoltre tenuto conto dei risultati della rendicontazione effettuata per il triennio 2016/2019, 

per cercare di rimuovere eventuali ostacoli emersi a livello di inclusione e integrazione  nel 

territorio, a causa della presenza  di vincoli logistici e temporali.   

L’esperienza della DAD durante il periodo del  lockdown, è stata positiva, tutti gli alunni hanno, 

mostrato interesse e  partecipazione, alcuni alunni timidi e riservati durante le lezioni in presenza, 

hanno mostrato interesse e partecipazione durante le videoconferenze o le lezioni online proposte 

con modalità interattive.  Inoltre è stata implementata la diffusione di materiale e delle buone 

pratiche educative, supportando i colleghi che hanno incontrato difficoltà durante il percorso di 

sperimentazione attuato. 

Il nuovo modello educativo previsto all’interno del nostro piano DDI, ha alla base il nostro 

curricolo digitale che prevede un percorso di cittadinanza digitale, basato su un metodo pedagogico 

costruttivista  articolato sui seguenti criteri: 

- Apprendimento come processo naturale, ognuno è portato ad apprendere secondo 

modalità differenti, attraverso  ambienti motivanti  e stimolanti; 

- Apprendimento come processo sociale: la cooperazione, la condivisione di prassi 

educative che promuovono il confronto, il dialogo, il debate, permettono di coinvolgere gli 

alunni in percorsi che prevedono tramite processi metacognitivi il conseguimento di 

competenze che da hard skills divengono  metacompetenze e Soft skills; 

- Apprendimento come processo attivo: 

il  project based, il procedimento per progetti che nascono da progetti reali per la risoluzione 

dei quali necessita la cooperazione del gruppo; 

- la narrazione come strategia riflessiva per conoscere, sviluppare il pensiero critico; 

- il  Master Learning, la progettazione di learning objects, che  permetterà agli alunni di essere 

protagonisti dei loro apprendimenti significativi. 

Progettazione 

 La progettazione curriculare e didattica, viene rimodulata, articolata per UDA,  che 

prevedono il supporto trasversale di tutte le discipline e del supporto delle tecnologie per 

amplificare le risorse e aumentare le opportunità formative. 

La didattica laboratoriale, un processo di ricerca azione e di innovazione delle strategie 

didattiche, permetterà la riqualificazione delle attività didattiche e valutative. 

Il Piano di  didattica  integrata  prevede: una didattica per competenze centrata sugli esiti di 

apprendimento ( Knowledge outcome) 

Fasi  del   processo  formativo: 



- Identificazione dei saperi essenziali  del sapere di ogni asse culturale; 

- Individuazione delle competenze articolate in abilità e conoscenze; 

- Rilevazione traguardi e prestazioni essenziali che denotano il possesso di competenza; 

- Definizione di livelli ( Rubriche di valutazione); 

- Strutturazione UDA trasversali centrate sulle competenze; 

- Certificazione delle competenze 

Ambienti di apprendimento: 

 Aula/casa: integrazione tramite supporti digitali  nella didattica  

Attori del processo formativo: 

-  DS, Alunni, docenti, famiglie, stakeholders 

Ruolo del DS: 

- di   indirizzo:  indirizzare i docenti nell’attivare l’innovazione dei processi ; 

- di promozione: favorire il coinvolgimento di tutta la comunità educativa, la collaborazione 

con le famiglie e con il territorio; 

- di diffusione: di buone pratiche educative 

- di verifica e di monitoraggio:  azione continua di monitoraggio e di rendicontazione; 

- di sperimentare: ricerca azione, formazione e aggiornamento,  

-  

Obiettivi  da  perseguire 

- Assicurare unitarietà dell’azione didattica 

- Curare interazione e integrazione alunni 

- Rimodulare progettazioni in UDA trasversali 

- Assicurare il successo formativo di tutti gli alunni 

Il PIANO DDI del nostro istituto, è stato pensato per mantenere, tutte le caratteristiche strutturali 

che intendono  dare vita ad un luogo privilegiato di interazione dialogica per la costruzione 

collaborativa dei contenuti, il raccordo tra gli ambienti di apprendimento in presenza e a distanza, la 

proposta dei compiti di realtà nella cornice della formazione orientativa, per la maturazione delle 

competenze funzionali e delle competenze chiave. 

La nostra scuola si propone di raggiungere un duplice risultato: 

�costruire una comunità educante, dialogica e collaborativa, nella quale i ragazzi imparino 

ad essere persone competenti; 

�innovare la didattica in modo sistematico, attraverso l’innovazione tecnologica 

Il Progetto che proponiamo intende dunque coinvolgere i ragazzi in un percorso stimolante e ricco 

di implicazioni valoriali (sui temi della legalità, dell’intercultura, dell’educazione civica e della 



storia, ad esempio, ma poi anche della geografia, delle scienze o della matematica), che lasci spazio 

alla creatività individuale e di gruppo, e li introduca contemporaneamente all’utilizzo critico degli 

strumenti e delle opportunità del Web. 

 

Strategie metodologiche e didattiche utilizzabili 

- Incoraggiare  l’apprendimento collaborativo ( “Imparare non è solo un processo individuale: 

la dimensione comunitaria dell’apprendimento svolge un ruolo significativo”). 

- promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere  al fine “di imparare ad 

apprendere” 

- privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale “ per favorire l’operatività e allo 

stesso tempo il dialogo e  la riflessione su quello che si fa” 

- sollecitare le conoscenze precedenti per introdurre nuovi argomenti e creare aspettative; 

- sviluppare  processi di autovalutazione e autocontrollo delle proprie strategie di 

apprendimento; 

- individuare mediatori didattici che facilitano l’apprendimento ( schemi, mappe, immagini); 

- sviluppare l’empatia; 

- sviluppare il pensiero logico, critico e computazionale. 

 

La progettazione della didattica in modalità digitale, deve evitare che i contenuti e le metodologie 

siano la mera trasposizione di quanto solitamente viene svolto in presenza: a tal scopo sono 

individuate le seguenti metodologie da utilizzare in DDI, fondate sulla costruzione attiva e 

partecipata del sapere da parte degli alunni che consentono di presentare proposte didattiche che 

puntano alla costruzione di competenze disciplinari e trasversali, oltre che all’acquisizione di abilità 

e conoscenze: 

• Project-based Learning; 

• Problem-based Learning; 

• Inquiry-based Learning; 

• Flipped Classroom; 

• Cooperative learning 

• Debate 

• Digital Storytelling:  

 

  



Naturalmente i docenti prevederanno nei piani di lavoro gli elementi essenziali  delle discipline, i 

nodi interdisciplinari, gli apporti dei contesti non formali e informali all’apprendimento, al fine di 

porre gli alunni, in caso di nuovo lockdown, nelle migliori condizioni operative e al centro del 

processo di insegnamento-apprendimento. 

 

Il Modello del Piano scolastico dedicato alla Didattica Digitale Integrata 

Per tradurre gli input delle Linee Guida per il Piano Scolastico della DDI e trasformarli in azioni 

concrete “agite” e non “dichiarate”, l’Istituto adotta il DigCompOrg quale quadro delle competenze 

digitali dell’organizzazione, attenzionando i sette macroambiti presenti, non dimenticandosi delle 

azioni del PNSD, comunque declinate nel PTOF: 

Dirigenza e gestione dell’organizzazione 

Pratiche di insegnamento e apprendimento 

Sviluppo professionale 

Pratiche di valutazione 

Contenuti e curricolo 

Collaborazioni ed interazioni in rete 

Infrastruttura. 

 

Nello specifico: 

DigCompOrg 
Linee Guida DDI declinate nel Regolamento di Istituto 

per la Didattica Digitale Integrata 

Dirigenza e Gestione 

dell’organizzazione 

Regolamento, orario delle Lezioni, Criteri per il 

Comodato d’uso, Scuola/Famiglia, Tutela e protezione 

privacy e dati 

Pratiche di insegnamento e 

apprendimento 
Metodologie 

Sviluppo Professionale Formazione docenti 

Pratiche di Valutazione Valutazione 

Contenuti e Curricolo Educazione civica, Risorse digitali 



Collaborazioni ed interazioni in 

Rete 
Utilizzo delle piattaforme con gli studenti 

Infrastruttura 
Rilevazione del fabbisogno, scelta della piattaforma 

d’istituto 

 

Il Sistema Scuola, dopo l’esperienza maturata nell’Anno Scolastico 2019-2020, anche da questa 

Istituzione, non può permettere di trovarsi impreparato di fronte ad una nuova emergenza, ma deve 

riuscire a guardare oltre per costruire un piano di miglioramento e innovazione.  

 

Il “tempo” per la didattica digitale (a distanza) 

Le Linee guida e il Regolamento d’Istituto della DDI si soffermano sull’organizzazione “tempo”: 

nel caso di Didattica esclusivamente a distanza sia sincrone che asincrone. Per le attività sincrone 

sono previste 20 ore per la Secondaria di secondo grado, 15 ore per le scuole del Primo ciclo, 10 

solo per la prima classe della primaria, 10 ore. Un passo necessario programmare e vincolare il 

“tempo scuola”, visto che la gestione è stata demandata completamente alle scuole, spesso agli 

stessi insegnanti creando così orari completamente differenti e a “macchia di leopardo”. Per le 

attività asincrone si rimanda al Regolamento. 

Questa istituzione sceglie le sotto indicate  ipotesi, meglio declinate nel Regolamento della DDI. 

 

La DDI in situazioni di lockdown 

Nel caso in cui la DDI divenga strumento unico di espletamento del servizio scolastico, a seguito di 

eventuali nuove situazioni di lockdown, saranno previste quote orarie settimanali minime di lezione 

per le attività sincrone : 

– Scuola dell’infanzia: l’aspetto più importante è mantenere il contatto con i bambini e con le 

famiglie. Le attività, oltre ad essere accuratamente progettate in relazione ai materiali, agli spazi 

domestici e al progetto pedagogico, saranno calendarizzate evitando improvvisazioni ed 

estemporaneità nelle proposte in modo da favorire il coinvolgimento attivo dei bambini. 

Il Collegio delibera di garantire anche per la Scuola dell’Infanzia 10 ore così come per le classi 

prime.  Diverse possono essere le modalità di contatto, dalla videochiamata, al messaggio per il 

tramite del rappresentante di sezione o anche la videoconferenza, per mantenere il rapporto con gli 

insegnanti e gli altri compagni. Tenuto conto dell’età degli alunni, è preferibile proporre piccole 

esperienze, brevi filmati o file audio. 

 



- Scuola primaria e secondaria: saranno assicurate almeno quindici ore settimanali di didattica in 

modalità sincrona con l’intero gruppo classe (dieci ore per le classi prime della scuola primaria), 

organizzate anche in maniera flessibile, in cui costruire percorsi disciplinari e interdisciplinari, con 

possibilità di prevedere ulteriori attività in piccolo gruppo, nonché proposte in modalità asincrona 

secondo le metodologie ritenute più idonee. 

 

ARTICOLAZIONE ORARIA E DISCIPLINE ATTIVITA’ SINCRONE 

LE LETTERE CORRISPONDONO ALLE SETTIMANE 

A= prima settimana; B= seconda settimana 

 

SCUOLA PRIMARIA  

CLASSI PRIME (11 h di attività sincrona) 

 

 A B 

ITALIANO 3 3 

STORIA /GEOGRAFIA 1 2 

INGLESE 1 0 

MATEMATICA 3 3 

SCIENZE 1 0 

TECNOLOGIA 0 1 

ED FISICA 1 0 

ARTE 0 1 

MUSICA 1 0 

RELIGIONE 0 1 

 

CLASSI SECONDE (15 h di attività sincrona) 

 A B 

ITALIANO 4 4 

STORIA /GEOGRAFIA 2 2 

INGLESE 2 1 

MATEMATICA 4 4 

SCIENZE 1 1 

TECNOLOGIA 0 1 



ED FISICA 1 0 

ARTE 0 1 

MUSICA 1 0 

RELIGIONE 0 1 

 

 

 

CLASSI TERZE (15 h di attività sincrona) 

 A B 

ITALIANO 4 4 

STORIA /GEOGRAFIA 2 2 

INGLESE 2 1 

MATEMATICA 4 4 

SCIENZE 1 1 

TECNOLOGIA 0 1 

ED FISICA 1 0 

ARTE 0 1 

MUSICA 1 0 

RELIGIONE 0 1 

 

CLASSI QUARTE (15 h di attività sincrona) 

 A B 

ITALIANO 3 4 

STORIA /GEOGRAFIA 2 2 

INGLESE 2 2 

MATEMATICA 4 3 

SCIENZE 1 1 

TECNOLOGIA 1 1 

ED FISICA 0 1 

ARTE 1 0 

MUSICA 0 1 

RELIGIONE 1 0 

CLASSI QUINTE (15 h di attività sincrona) 



 

 A B 

ITALIANO 3 4 

STORIA /GEOGRAFIA 2 2 

INGLESE 2 2 

MATEMATICA 4 3 

SCIENZE 1 1 

TECNOLOGIA 1 1 

ED FISICA 0 1 

ARTE 1 0 

MUSICA 0 1 

RELIGIONE 1 0 

SCUOLA SECONDARIA  

 

TUTTE LE CLASSI (15 h di attività sincrona) 

 

 A B 

ITALIANO 3 3 

STORIA 1 1 

GEOGRAFIA 1 1 

INGLESE 1 2 

SECONDA LINGUA 1 1 

MATEMATICA 2 2 

SCIENZE 1 1 

TECNOLOGIA 1 1 

ED FISICA 1 1 

ARTE 1 1 

MUSICA 1 1 

RELIGIONE 1 0 

 

 

 

 



 

              

 

ALLEGATO 

 

Il Piano nazionale scuola digitale e il Piano per la didattica digitale integrata  

Un esame attento del Piano Nazionale per la Scuola Digitale alla luce del Piano sulla Didattica 

Digitale Integrata ci ha, poi, permesso di individuare e selezionare una serie di obiettivi operativi:  

• Realizzazione di attività  volte   allo   sviluppo   delle competenze   digitali   degli studenti,   

anche attraverso la collaborazione con  associazioni, Enti locali, nel rispetto dell’obiettivo di  

cui  al  comma  7, lettera h);   

• Potenziamento degli  strumenti didattici e laboratoriali,  necessari a migliorare la formazione  

e  i  processi  di  innovazione delle istituzioni scolastiche;   

• Adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per favorire la governance, la trasparenza 

e la condivisione di dati, nonché lo scambio di informazioni tra dirigenti, docenti  e  

studenti; 

• Formazione dei docenti per l’innovazione didattica e sviluppo della cultura digitale per 

l’insegnamento, l’apprendimento  e  la formazione delle competenze lavorative,  cognitive  e  

sociali  degli studenti;   

• Formazione dei direttori dei servizi generali e amministrativi, degli assistenti amministrativi  

e  degli  assistenti tecnici per l’innovazione digitale nell’amministrazione;   

• Potenziamento  delle  infrastrutture  di  rete,  con  particolare riferimento alla connettività 

nelle scuole;   

• Valorizzazione delle  migliori  esperienze  delle  istituzioni scolastiche anche attraverso la 

promozione di una rete  nazionale  di centri di ricerca e di formazione;   

• Definizione dei criteri e delle finalità  per  l’adozione  di testi didattici  in  formato  digitale  

e  per  la  produzione  e  la diffusione di opere e materiali  per  la  didattica,  anche  prodotti 

autonomamente dagli istituti scolastici.  

  

Per perseguire gli obiettivi di cui sopra  si farà ricorso alle opportunità  messe a disposizione dal 

Piano che individua quattro ambiti di riferimento   e relative azioni attraverso i quali avviare    

“un percorso condiviso di innovazione culturale, organizzativa, sociale e istituzionale che vuole 

dare nuova energia, nuove connessioni, nuove capacità alla scuola italiana.  In questa visione, il 

“digitale” è strumento abilitante, connettore e volano di cambiamento. Occorre quindi che gli 



sforzi di digitalizzazione siano canalizzati all’interno di un’idea di innovazione, di scuola non più 

unicamente trasmissiva, e di scuola aperta e inclusiva in una società che cambia……” (dal Piano 

nazionale Scuola Digitale)  

  

Al  primo ambito corrisponde quello delle condizioni di accesso, la qualità degli spazi e degli 

ambienti, l’identità digitale e l’amministrazione digitale.  

Nella società di oggi, l’alfabetizzazione tradizionale non basta più, la nuova società della 

conoscenza  richiede alla  scuola la creazione di  “curriculi integrati” costruiti nell’ottica del life 

long  learning. 

L’incontro tra pedagogia e innovazione dei processi didattici, promuoverà lo sviluppo del pensiero 

critico e logico. 

All’interno del primo ambito gli obiettivi che ci interessano e che ci ripromettiamo di realizzare, 

anche in parte, nei prossimi tre anni sono:  

ACCESSO  

Obiettivi  

- Fornire a tutte le scuole le condizioni per l’accesso alla società dell’informazione  

- Fare in modo che il “Diritto a Internet” diventi una realtà, a partire dalla scuola  

- Coprire l’intera filiera dell’accesso digitale della scuola, per abilitare la didattica digitale  

SPAZI E AMBIENTI  PER L’APPRENDIMENTO  

Obiettivi  

- Potenziare l’infrastrutturazione digitale della scuola con soluzioni “leggere”, sostenibili e 

inclusive  

- Trasformare i laboratori scolastici in luoghi per l’incontro tra sapere e saper fare, ponendo al 

centro l’innovazione  

- Passare da didattica unicamente “trasmissiva” a didattica attiva, promuovendo ambienti 

digitali flessibili  

- Allineare l’edilizia scolastica con l’evoluzione della didattica  

- Ripensare la scuola come interfaccia educativa aperta al territorio, all’interno e oltre gli 

edifici scolastici  

IDENTITA’ DIGITALE  

Obiettivi  

- Associare un profilo digitale (unico) ad ogni persona nella scuola, in coerenza con sistema 

pubblico integrato per la gestione dell’identità digitale (SPID)  



- Ridurre la complessità nell’accesso ai servizi digitali MIUR  

AMMINISTRAZIONE  DIGITALE  

Obiettivi  

 Completare la digitalizzazione dell’amministrazione scolastica e della didattica e diminuire i 

processi che utilizzano solo carta  

- Potenziare i servizi digitali scuola-famiglia- studente  

- Aprire i dati e servizi della scuola a cittadini e imprese  

Il secondo ambito quello delle competenze e dei contenuti si riferisce “alla capacità di reperire, 

comprendere, descrivere, utilizzare, produrre informazione complessa e strutturata, tanto 

nell’ambito scientifico e tecnologico quanto in quello umanistico e sociale.  Alla luce di ciò, parlare 

di competenze digitali significa quindi tenere in considerazione alcune direttrici fondamentali: 

Primo, la necessità di collocare ogni ragionamento all’interno del quadro più ampio delle 

competenze, e dell’attività didattica. Secondo, chiarire che le dimensioni delle competenze digitali 

sono diverse: da strumento per la didattica a veicolo per lo sviluppo di competenze trasversali e 

attitudini, e infine come nuova alfabetizzazione di base attraverso il pensiero computazionale, e 

nella sua dimensione macro e applicata, associata ai grandi cambiamenti sociali, economici e nel 

suo rapporto con l’informazione e le regole.” (dal Piano Nazionale Scuola Digitale) 

 

LE COMPETENZE  DEGLI STUDENTI  

Obiettivi  

 Definire una matrice comune di competenze digitali che ogni studente deve sviluppare.  

- Sostenere i docenti nel ruolo di facilitatori di percorsi didattici innovativi, definendo con 

loro strategie didattiche per potenziare le competenze chiave.  

- Coinvolgere gli studenti attraverso format didattici innovativi e ‘a obiettivo’.  

- Innovare i curricoli scolastici.  

 CONTENUTI   DIGITALI  

Obiettivi  

- Incentivare il generale utilizzo di contenuti digitali di qualità, in tutte le loro forme, in 

attuazione del Decreto ministeriale sui Libri Digitali  

- Promuovere innovazione, diversità e condivisione di contenuti didattici e opere digitali  

- Bilanciare qualità e apertura nella produzione di contenuti didattici, nel rispetto degli 

interessi di scuole, autori e settore privato  

  



Il terzo ambito, quello della formazione individua come soggetti da coinvolgere nel piano di 

formazione e di innovazione tutti gli attori coinvolti nell’azione didattica: i docenti in primis ma 

senza dimenticare il dirigente scolastico e il DSGA;”……. la formazione del personale scolastico 

deve ripartire da un’analisi dei fattori che finora ne hanno limitato l’efficacia: i contenuti della 

formazione erogata, che spesso si è dovuta limitare all’alfabetizzazione di base sulle tecnologie e  

la difficoltà di andare oltre gli “innovatori naturali”, sia per l’assenza di adeguate politiche di 

accompagnamento, che per l’incapacità di avvicinare le tecnologie ai docenti parlando il 

linguaggio della didattica.” (dal Piano Nazionale Scuola Digitale)  

 LA FORMAZIONE  DEL PERSONALE  

Vedere descrizione della formazione connessa al PDDI presente nel Regolamento.  

  

ACCOMPAGNAMENTO 

Il quarto ambito del piano scuola digitale si riferisce alle azioni di accompagnamento: si tratta di 

una serie di attività  che hanno  l’obiettivo di incentivare,  monitorare e aiutare il processo di 

innovazione attivato, tra queste quella che ci interessa più da vicino è l’individuazione di un 

“animatore  digitale” . 


